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 OGGETTO: Viscolube S.p.A. – Voltura della Determinazione n. A1202 del 02/04/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni, per variazione ragione sociale da Viscolube 
S.p.A. a Viscolube S.r.l.  

 
 

IL DIRETTORE 
DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE 

 
 

 
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale “Attività Produttive e Rifiuti”; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri 
Istituzionali esterni, come da: 
z Statuto della Regione Lazio; 
z Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
z Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 

2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
z di fonte comunitaria: 
 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e 
che abroga alcune direttive”; 
 
z di fonte nazionale: 
 
- Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte 

quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 
dei siti inquinati 

D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e 
s.m.i. 

- Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi  

L. n. 241 del 07 -08-1990 e 
s.m.i. 

 
z di fonte regionale: 
 
- Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09-07-1998 e 

s.m.i. 
- Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA 

Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle 
modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio 
delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi 
del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98 

DGR n. 239 del 18-04-2008 

- Approvazione documento tecnico sui criteri generali 
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il 
rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. 
lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D.lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 
59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24-10-2008 

  



 
- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 

sostituzione allegato tecnico 
DGR n. 239 del 17-04-2009 

- Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti 
nell’ambito della gestione dei rifiuti 

DGR n. 956 del 11-12-2009 e 
s.m.i. 

- Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione 
Lazio 

DCRL n. 14 del 18-01-2012 

 
PREMESSO che: 

 
1. la Viscolube S.p.A, P.I. e C.F 00818740151, con sede legale in Pieve Fissiraga, Via Tavernelle 

19, 26854 - Lodi e stabilimento sito in Ceccano via Monti Lepini 180 – 03023 Ceccano (FR), 
con atto notarile di trasformazione della Società da Azioni a società a responsabilità limitata, 
stipulato in data ventiquattro gennaio duemiladodici – repertorio n. 12738 – raccolta n. 6504 a 
rogito dello Studio Notarile Associato Dott.ssa Ezilda Mariconda e Dott. Simone Chiantini di 
Milano, è stata trasformata, da società per azioni, in società a responsabilità limitata, 
modificando la denominazione sociale in VISCOLUBE S.R.L. 

 
2. che, con istanza del 15 febbraio 2012, acquisita al protocollo regionale con n. 28036 del 

15/02/2012, la Viscolube ha chiesto alla competente Area della Regione Lazio la voltura 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Viscolube S.p.A, con Determinazione n. 
A1202 del 02/04/2010, successivamente integrata e modificata con Determinazioni nn. B1665 
del 04/05/2009 e B6780 del 28/12/2010, a favore della Viscolube S.r.l., allegando la 
documentazione di seguito elencata, integrata con nota del 04/06/2012, acquisita al protocollo 
regionale con n. 109757 del 04/06/2012: 

 
a) Atto notarile di variazione di ragione sociale; 
b) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR 445/2000 relativo a: 

z Dichiarazione di subentro di tutti gli obblighi riportati nell’autorizzazione esistente; 
z Possesso dei requisiti di moralità previsti dalla legge da parte del legale rappresentante 

della società; 
z Accettazione del conferimento di incarico al responsabile tecnico dell’impianto; 
z Dichiarazione che è stata interessata formalmente la Compagnia Assicuratrice per 

l’aggiornamento della relativa polizza conseguente l’intervenuta variazione della ragione 
sociale; 

c) Certificato di iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di Lodi; 
d) Ricevuta di pagamento delle spese istruttorie previste dalla D.G.R 956/2009 e s.m.i. 
 

CONSIDERATO che: 
z la documentazione trasmessa è idonea e sufficiente a dimostrare la sussistenza dei requisiti 

necessari per la volturazione dell’autorizzazione; 
z dall’esame di tutta la documentazione allegata all’istanza di voltura non sono stati rilevati 

elementi ostativi alla concessione della volturazione in favore della Viscolube S.p.A.; 
 
RITENUTO, per quanto sopra, opportuno rilasciare l’atto in oggetto;  
 

  



 
DETERMINA 

 
z di volturare alla Viscolube S.r.l., P.I. e C.F 00818740151, con sede legale in Pieve Fissiraga, 

Via Tavernelle 19, cap. 26854 – Lodi e stabilimento sito in Ceccano via Monti Lepini 180 – 
03023 Ceccano (FR), l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Viscolube S.p.A, 
sede legale in Pieve Fissiraga, Via Tavernelle 19, cap. 26854 - Lodi e stabilimento sito in 
Ceccano via Monti Lepini 180 – 03023 Ceccano (FR), con Determinazione n. A1202 del 
02/04/2008 successivamente integrata e modificata con Determinazioni nn. B1665 del 
04/05/2009 e B6780 del 28/12/2010. 

 
La Viscolube S.r.l., nello svolgimento della propria attività, dovrà attenersi a tutto quanto riportato 
nella su richiamata Determinazione della Regione Lazio n. A1202 del 02/04/2008 successivamente 
integrata e modificata con Determinazioni nn. B1665 del 04/05/2009 e B6780 del 28/12/2010. 
 
Eventuali ed ulteriori prescrizioni rispetto a quelle già impartite dagli atti autorizzativi in essere 
summenzionati  potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli Enti preposti al 
controllo. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L., notificato alla Società Viscolube S.r.l.. dal 
Direttore Regionale della Direzione Attività Produttive e Rifiuti della Regione Lazio nonché 
trasmesso alla Provincia di Frosinone, al Comune di Ceccano e ad Arpa Lazio sezione di Frosinone.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex 
artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971).  
 
 

       Il Direttore del Dipartimento 
Programmazione Economica e Sociale 

    (Guido Magrini) 
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IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale “Attività Produttive e Rifiuti”;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		· Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

		L. n. 241 del 07 -08-1990 e s.m.i.





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98

		DGR n. 239 del 18-04-2008



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D.lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		DGR n. 755 del 24-10-2008





		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico

		DGR n. 239 del 17-04-2009



		· Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti

		DGR n. 956 del 11-12-2009 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		DCRL n. 14 del 18-01-2012





PREMESSO che:

1. la Viscolube S.p.A, P.I. e C.F 00818740151, con sede legale in Pieve Fissiraga, Via Tavernelle 19, 26854 - Lodi e stabilimento sito in Ceccano via Monti Lepini 180 – 03023 Ceccano (FR), con atto notarile di trasformazione della Società da Azioni a società a responsabilità limitata, stipulato in data ventiquattro gennaio duemiladodici – repertorio n. 12738 – raccolta n. 6504 a rogito dello Studio Notarile Associato Dott.ssa Ezilda Mariconda e Dott. Simone Chiantini di Milano, è stata trasformata, da società per azioni, in società a responsabilità limitata, modificando la denominazione sociale in VISCOLUBE S.R.L.

2. che, con istanza del 15 febbraio 2012, acquisita al protocollo regionale con n. 28036 del 15/02/2012, la Viscolube ha chiesto alla competente Area della Regione Lazio la voltura dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Viscolube S.p.A, con Determinazione n. A1202 del 02/04/2010, successivamente integrata e modificata con Determinazioni nn. B1665 del 04/05/2009 e B6780 del 28/12/2010, a favore della Viscolube S.r.l., allegando la documentazione di seguito elencata, integrata con nota del 04/06/2012, acquisita al protocollo regionale con n. 109757 del 04/06/2012:

a) Atto notarile di variazione di ragione sociale;


b) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR 445/2000 relativo a:


· Dichiarazione di subentro di tutti gli obblighi riportati nell’autorizzazione esistente;

· Possesso dei requisiti di moralità previsti dalla legge da parte del legale rappresentante della società;


· Accettazione del conferimento di incarico al responsabile tecnico dell’impianto;

· Dichiarazione che è stata interessata formalmente la Compagnia Assicuratrice per l’aggiornamento della relativa polizza conseguente l’intervenuta variazione della ragione sociale;


c) Certificato di iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di Lodi;


d) Ricevuta di pagamento delle spese istruttorie previste dalla D.G.R 956/2009 e s.m.i.


CONSIDERATO che:


· la documentazione trasmessa è idonea e sufficiente a dimostrare la sussistenza dei requisiti necessari per la volturazione dell’autorizzazione;

· dall’esame di tutta la documentazione allegata all’istanza di voltura non sono stati rilevati elementi ostativi alla concessione della volturazione in favore della Viscolube S.p.A.;

RITENUTO, per quanto sopra, opportuno rilasciare l’atto in oggetto; 


DETERMINA


· di volturare alla Viscolube S.r.l., P.I. e C.F 00818740151, con sede legale in Pieve Fissiraga, Via Tavernelle 19, cap. 26854 – Lodi e stabilimento sito in Ceccano via Monti Lepini 180 – 03023 Ceccano (FR), l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Viscolube S.p.A, sede legale in Pieve Fissiraga, Via Tavernelle 19, cap. 26854 - Lodi e stabilimento sito in Ceccano via Monti Lepini 180 – 03023 Ceccano (FR), con Determinazione n. A1202 del 02/04/2008 successivamente integrata e modificata con Determinazioni nn. B1665 del 04/05/2009 e B6780 del 28/12/2010.

La Viscolube S.r.l., nello svolgimento della propria attività, dovrà attenersi a tutto quanto riportato nella su richiamata Determinazione della Regione Lazio n. A1202 del 02/04/2008 successivamente integrata e modificata con Determinazioni nn. B1665 del 04/05/2009 e B6780 del 28/12/2010.

Eventuali ed ulteriori prescrizioni rispetto a quelle già impartite dagli atti autorizzativi in essere summenzionati  potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli Enti preposti al controllo.


Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L., notificato alla Società Viscolube S.r.l.. dal Direttore Regionale della Direzione Attività Produttive e Rifiuti della Regione Lazio nonché trasmesso alla Provincia di Frosinone, al Comune di Ceccano e ad Arpa Lazio sezione di Frosinone. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

       Il Direttore del Dipartimento

Programmazione Economica e Sociale

    (Guido Magrini)
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